
DAL  05 AL 11 NOVEMBRE 2023  (Anno A) - rito ambrosiano 

DOMENICA 5 NOVEMBRE                                              bianco                    
 
 NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO  RE DELL’UNIVERSO 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
 

2Sam 7,1-6.8-9.12-14a.16-17; Sal 44; Col 1,9b-14;  
Gv 18,33c-37 
Dio ti ha consacrato con olio di esultanza 

 
ORE 10.00: S. MESSA 
               _ MARGHERITA LINA 
               _ COGLIATI TINO E LUIGIA 
 

ORE 18.00: S. MESSA 
                _ DOMENICO GIUDICI 

LUNEDI’ 6 NOVEMBRE                                                   verde 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Ap 19,6-10; Sal 148; Mt 24,42-44 
I cieli e la terra cantano la gloria di Dio 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

                _ STEL ELEONORA, GRANELLI E LIO E  

                    GRANELLI MARIO 

MARTEDI’ 7 NOVEMBRE                                               verde 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 
Ap 20,11-15; Sal 150; Mt 25,1-13 
Lodate il Signore per la sua immensa grandezza 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

             _ MILANI REGINA 

             _ CASTAGNA CARLO, ERNESTA E MARIO. 

 

MERCOLEDI’ 8 NOVEMBRE                                           verde 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Ap 20,11-15; Sal 150; Mt 25,1-13 
Lodate il Signore per la sua immensa grandezza 

 

ORE  08.15: LODI MATTUTINE 

ORE  08.30:S. MESSA 
          _ ALBA CANALI, TEODOLINDA GARRONE  

              SESTILIA MARTINI 

         _ FRANCESCA E PAOLO 

GIOVEDI’ 9 NOVEMBRE                                              bianco 
 

DEDICAZIONE BASILICA ROMANA LATERANENSE  
Festa - Liturgia delle ore propria 

 

1Re 8,22-23.27-30; Sal 94; 1Cor 3,9-17; Gv 4,19-24 
Adoriamo il Signore nella sua santa casa 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

           _ OFFREDI BATTISTA E GIMONDI ADELAIDE 

 

  

VENERDI’ 10 NOVEMBRE                                            bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 

S. Leone Magno, vescovo e dottore 
Ap 22,12-21; Sal 62; Mt 25,31-46 
Vieni Signore: ha sete di te l’anima mia 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

                 

 

SABATO 11 NOVEMBRE                                               bianco 
 

S. MARTINO DI TOURS - Festa 
Liturgia delle ore propria 

 

Sir 50,1a-b; 44,16a.17ab.19b-20a.21a.21d.23a-c; 
45,3b.12a. 7.15e-16c; Sal 83; 1Tm 3,16 - 4,8; Mt 25,31-40 
opp. Lc 6,29b-38 
Salirò all’altare di Dio, gioia della mia giovinezza 

 
 
 
ORE 18.00: S. MESSA 
                _ PATRINI FRANCA 

DOMENICA 12 NOVEMBRE                                      morello                    
 

 I DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
Is 24,16b-23; Sal 79; 1Cor 15,22-28; Mc 13,1-27  

Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi 

 
ORE 10.00: S. MESSA 
                _ CASARTELO  ANGELA, PAOLO E  MATTEO 
 
ORE 18.00: S. MESSA 

 

APPUNTAMENTI 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

PELLEGRINI DI SPERANZA -VERSO IL GIUBILEO – RIFLESSIONI SULLA 
CHIESA  
proposta di formazione per il clero con persone consacrate e laiche delle 
nostre comunità:  
Mercoledì 8 novembre alle ore 20.45 presso l’Auditorium Casa 
dell’Economia – Camera di Commercio, in via Tonale 28 a Lecco. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

CENA LOMBARDA 
 

Il gruppo Fiaccolata propone per sabato 11 Novembre in oratorio 
la “Cena Lombarda” ossia Cassoela o Hamburger con polenta o polenta 

e formaggio. Il menù  dettagliato,  con anche i costi, è esposto in 
bacheca. Iscrizioni entro giovedì 09 novembre 

 telefonando a Nadia 391 1758360 
 
 
 

 

BENEDIZIONI NATALIZIE 
 

Lunedì 06 novembre inizierà la visita alle famiglie per le benedizioni 
natalizie secondo il seguente calendario 

 
 

LUNEDI 06 NOVEMBRE:  ORE 14.30 VIA PIETRO NENNI E VIA VINCI 
MARTEDI 07 NOVEMBRE: ORE 14.30 VIA SAN GALDINO  E VIA VERDI 

MERCOLEDI 08 NOVEMBRE: ORE 14.30 VIA PROVINCIALE 
GIOVEDI 09 NOVEMBRE: VIA DELLA BUSA NUMERI PARI 

 
 

AVVENTO 2023 “ la vita si manifestò” 
 

L’Emporio Caritas di Molteno fornisce ogni mese gratuitamente alimenti a circa 
230 famiglie del nostro territorio. Il fabbisogno di cibo aumenta 
costantemente, per questo anche quest’anno durante l’ AVVENTO, Caritas 
decanale promuove una raccolta di viveri a favore delle persone in difficoltà. 
Durante le Messe nella  CESTA DELLA SOLIDARIETA’ posta all’altare della 
Madonna 
RACCOGLIEREMO GLI ALIMENTI  secondo il seguente calendario: 
 

 

1^ DOMENICA di Avvento 12 novembre    PASTA 
 

VARIAZIONE ORARIO S. MESSA FERIALE 
 
 

Si comunica che a partire dal Mercoledì 08 novembre 
la S. Messa verrà celebrata alle ore 08.30 . 



 “Tu lo dici”: siamo liberi di credere o no, Dio non si impone, mai.  
L’apparenza inganna: questo uomo sconfitto non assomiglia in alcun modo ad un re, men 
che meno ad un Dio. Sarà sempre così: il nostro Dio si nasconde, ci lascia liberi, smuove le 
nostre coscienze, chiede a noi di schierarci, ci costringe alla scelta.  
Il potere che Gesù viene ad esercitare è il potere a servizio della verità. Che non nutre se 
stesso, che non si autocelebra, che fugge la gloria e l’apparenza.  
Domande birichine  
Che razza di re ci è capitato, amici, un re da burla che entra a Gerusalemme cavalcando un 
asinello e non un cavallo bianco, un re oltraggiato e preso in giro da annoiati soldati 
romani, un re che suscita la compassione e il disprezzo dell’irrequieto governatore Pilato. 
Che razza di re, senza armate, senza potere, senza rabbia, senza delirio di onnipotenza. E 
subito il nostro entusiasmo si smorza, subito i nostri segreti sogni di una eclatante vittoria 
del bene sul male si ridimensionano. No, non andrà così, non va così né ora né mai. Dio ha 
scelto di stare dalla parte degli sconfitti, dei dimenticati, re – certo – ma dei perdenti e re 
senza riscatto, re senza trionfi, re senza improbabili finali da commedia americana.  
Un re nudo, appeso ad una croce, crudele trono, cinto da una corona di spine, un re 
talmente sconvolto da avere necessità di un cartello che lo identifichi, che lo renda 
riconoscibile almeno alle persone che l’hanno amato.  
Questa è la non festa che celebriamo, che abbandona i trionfalismi per lasciare spazio alla 
meditazione, allo stupore. Questo è il vostro re, discepoli del Nazareno.  
Lo volete davvero un Dio così? Un Dio che rischia, un Dio che – per amore – accetta di farsi 
spazzare via dall’odio e dalla violenza? Lo volete davvero un Dio che rischia tutto, anche di 
essere per sempre dimenticato, pur di mostrare il suo volto? Un Dio che accetta di restare 
nudo, cioè leggibile, incontrabile, osteso, palese, evidente perché ogni uomo la smetta di 
costruirsi improbabili devozioni, scure visioni di Dio?  
Questo è il nostro Dio, un Dio amante, un Dio ferito, un Dio che fa dell’amore l’unica 
misura, l’ultima ragione, la sola speranza.  

Commento al vangelo di Paolo Curtaz 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO  
 
 

Re e sudditi  
Una non festa conclude il nostro anno liturgico, una festa all’apparenza solenne, che parla 
di re, che parla di trionfi, che forse occhieggia con nostalgia ad antichi fasti di una chiesa 
militante in perenne scontro col potere mondano, potere talora segretamente desiderato, 
talora contrastato, che immagina, forse ingenuamente, una vittoria definitiva di Cristo più 
ambita che realizzata.  
Una festa che richiama un’improbabile sovranità di Cristo, un happy end di cui abbiamo 
fortemente bisogno per guardare all’anno appena trascorso e rilanciare l’anno che sta per 
iniziare.  
Ma a leggere il vangelo si resta spiazzati, al solito.  
 

Poteri  
 

Due poteri sono a confronto: quello di Roma imperiale e del suo rappresentante, il 
procuratore Ponzio Pilato e quello meschino e risibile del falegname di Nazareth che si è 
preso per Dio.  
L’immenso Giovanni nel capolavoro del dialogo fra Gesù e Pilato mette in scena una vera e 
propria rappresentazione teatrale: Pilato si crede forte, pensa di avere tra le mani questo 
fantoccio, disprezza lui e tutti gli ebrei che lo costringono ad usare il pugno di ferro e che, 
ci narra la storia, diverranno la pietra d’inciampo nella sua carriera verso il Senato.  
Si diverte, Pilato, a prendere in giro questo misero falegname che ha perso anche 
l’appoggio dei suoi superiori religiosi. Scherza, irride, gli propone un dialogo all’apparenza 
giusto, finge giustizia ed equità.  
Il potere spesso diventa farsa e burla, difende solo se stesso e si contrappone a chi lo 
ostacola.  
Quanta poca umanità, ancora oggi, troviamo in coloro che detengono il potere!  
Quanta poca umanità nel potere religioso del sinedrio e in quello politico dell’aquila 
romana!  
I sadducei e i sacerdoti del tempio devono chiedere permesso all’odiato Pilato che detiene 
lo ius gladii, il diritto di morte per sbarazzarsi dell’ingombrante Nazareno. Il sinedrio vuole 
uccidere Gesù ma non può.  
Pilato vuole salvare Gesù per umiliare il sinedrio, ma non può.  
Entrambi faranno ciò che non vogliono. Il compromesso, la paura, il calcolo li fanno 
diventare burattini delle proprie ambizioni  
Pilato, durante tutto il colloquio, pone solo domande. Non si interroga: interroga. E non 
ascolta le risposte.  
Tu lo dici  
Per tutta la sua vita pubblica Gesù aveva rifiutato il titolo regale per non ingenerare 
ambiguità riguardo alla natura del suo Regno spirituale. Ora che è sconfitto e prossimo 
alla morte, lo accetta. È re perché disposto a farsi uccidere per i propri sudditi.  
“Sei re?” – “Tu lo dici” risponde Gesù a Pilato.  
“Sei il Figlio di Dio Altissimo?” – “Tu lo dici” risponde altrove Gesù al Sommo Sacerdote.  

PARROCCHIA 
S. MARIA B.V. ASSUNTA - SALA AL BARRO 

 

SI RICORDA CHE LE INTENZIONI  PER LE  
 S. MESSE SI RACCOLGONO PREFERIBILMENTE 
PRESSO LA SEGRETERIA IN CASA 
PARROCCHIALE  OPPURE DA DON IVANO 

 
 

La segreteria di Sala al Barro è aperta il 
martedì mattina dalle 09.00 alle 11.00 

Telefono 0341 540128 (casa parrocchiale) 
Don Ivano Colombo 3484212906 

(vicario parrocchiale) 
salaalbarro@chiesadimilano.it   

www.santamariadimontebarro.it 
 

E’ possibile sostenere le attività pastorali e il 
restauro della scuola materna e dell’oratorio 
anche attraverso bonifico bancario intestato a: 
PARROCCHIA S. MARIA B.V. ASSUNTA   SALA 

AL BARRO 
IBAN IT 74 Y031 0451 3000 0000 0006 420   
Presso Deutsche Bank Filiale di Galbiate 

 
 

CARITAS e CENTRO AIUTO ALLA VITA 
 
 

La CARITAS DECANALE CENTRO ASCOLTO DI 
OGGIONO E’ APERTO  

in presenza nei consueti orari – Telefono 
0341 260403 

 
 

Il Punto Caritas di Galbiate è aperto il 
secondo e quarto sabato del mese dalle ore 

09.00 alle 11.00 
Il Centro di Ascolto Caritas e l’Emporio 
decanale segnalano che necessitano 

principalmente in questo periodo latte, 
pasta, riso, zucchero, scatolame, olio 

 
 
 
 

VESTITI USATI 
E’ripresa la raccolta dei vestiti usati (in 

ottimo stato, lavati e stirati, da consegnare 
preferibilmente presso il punto Caritas il 

secondo e quarto sabato del mese. 

mailto:salaalbarro@chiesadimilano.it
http://www.santamariadimontebarro.it/

